Escursione dei “floristi del Nord-Est” al Monte Novegno (VI) - 11.6.2000





Basista: Silvio Scortegagna


Partecipanti: Nicola Casarotto, Rizzieri Masin, Filippo Prosser





Mattina: tempo molto coperto. Partenza da Contrà Leparo (750 m) lungo il sentiero per il Colletto di Posina per il Monte Novegno (comune di Posina). Prati, muretti a secco, siepi offrono fin da subito un gran numero di entità critiche, che mostrano da un lato la pragmaticità delle soluzioni adottate dal “portascheda” Scortegagna e l’agnosticismo di Prosser. Scabiosa (columbaria per Silvio ha tra l’altro infruttescenze ovali), Galium mollugo s.l. (presente in zona una forma critica che a maggioranza viene indicata come G. album), Anthyllis vulneraria (per Silvio presente ssp. polyphylla; fiori rossi=adriatica; calici grigi=alpestris; calici grigi e fiori bianchi=baldensis...), Ranunculus nemorosus agg. (per Prosser forse rinvenuti sia nemorosus s.s. che polyanthemophyllus, comunque entità deboli), Sanguisorba minor s.l. (per Silvio forse c’è solo ssp. muricata in VI), Knautia (piante veramente difficili da inquadrare: forse ibride arvensis x drymeja??), Phyteuma orbicularis/scheuchzeri (una divergenza di vedute, forse legata alla grande variabilità di Ph. orbiculare, presente con forma a foglie strette e brattee talora allungate), Achillea (per Silvio presente A. roseo-alba e non pratensis, che avrebbe foglie più allargate), Anthriscus (per Prosser sorprendente presso il casolare con Urtica d. una popolazione di A. nitida, che di solito è specie nemorale). Interessante il ritrovamento di Carex tomentosa, poco frequente in VI. Si entra nella faggeta e inizia a piovere; si insiste con l’ombrello, ma poi presto si decide di tornare, trovando rifugio in un bar di Posina. Stante l’insistenza della pioggia, ci si trasferisce per il pranzo in Contrà Scatolari (gnocchi e trota...). 


Smette di piovere. Si decidere di iniziare a cartografare un secondo quadrante, partendo direttamente da Contrà Scatolari, 500 m (comune di Arsiero). Interessante la flora della Contrà, dove Scortegagna segnala la presenza di un’interessante stazione di Adiantum capillus-veneris. Sui muri a secco è abbondante Geranium lucidum con Sedum hispanicum; nella Contrà si rinvengono Myosotis arvensis e Minuartia hybrida. Si imbocca il sentiero “Val della Sola” per Tonezza, che percorre la Val del Rio Freddo. Si percorre una strada forestale fino al termine (limite quadrante) e quindi il sentiero che si tiene sul fondo della stretta valle. La stretta valle permette l’osservazione di numerose specie sia di ambienti freschi di forra (olmo montano, Tilia cordata, filadelfo, Euonymus latifolius, scolopenddrio, in alto Daphne laureola) che specie di ambienti maggiormente xerici (Satureja montana, etc.), e rupestri (Physoplexis comosa, etc.). Varie entità offrono spunti: al margine della strada forestale abbonda un Leucanthemum (seminato?) pluricefalo e a foglie inferiori spesso nettamente laciniate: è forse L. praecox? Un cespo di Silene saxifraga s.l. è verosimilmente S. hayekiana, che Scortegagna segnala per il vicino Monte Tormeno (unico ritrovamento per VI). Vengono rinvenute popolazioni rupestri di Aquilegia einseleana che si presentano fortemente ghiandolose in tutte le parti verdi. In alto ancora alcune piante di Anthriscus nitida e un paio di esemplari che potrebbero essere Thalictrum foetidum (da ricercare ulteriormente in zona). Ricomincia a piovere e - data l’ora - si decide di tornare.


“Bottino” per la flora vicentina: una specie confermata (Geranium lucidum) e una verosimilmente nuova (Anthriscus nitida). Casarotto propone che venga organizzata un’altra escursione già nel corso dell’estate. Questa volta chi viene sarà pregato di dare la propria adesione al “basista”.





